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La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC Onlus è un ente 
dotato di personalità giuridica propria, riconosciuto con DPR 17 aprile 1990. Essa prosegue 
l’attività dell’omonimo Istituto creato nel 1955. Opera sotto l’egida dell’Unione delle Comunità 
Ebraiche Italiane. 
“La Fondazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel campo della 
promozione della cultura, della tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse 
artistico e storico, comprese le biblioteche, della ricerca storica e della tutela dei diritti civili. La 
Fondazione non ha scopo di lucro. L’attività della Fondazione consiste nel promuovere lo studio 
delle vicende, della cultura e della realtà degli Ebrei, con particolare riferimento all’Italia ed all’età 
contemporanea, assicurando la raccolta di ogni relativa documentazione nei propri Archivi e 
nella propria Biblioteca. Tramite la sua attività la Fondazione intende contrastare ogni forma di 
razzismo e antisemitismo, anche al fine di promuovere la tutela dei diritti civili al riguardo. La 
Fondazione conserva nel tempo, tramite le sue strutture e la sua attività, la memoria della 
persecuzione antiebraica fascista e nazista. Il materiale acquisito dalla Fondazione di interesse 
storico, archivistico, bibliografico è patrimonio inalienabile dell’ebraismo italiano.” (art. 2 dello 
Statuto). 
 
La Fondazione CDEC rappresenta oggi il principale istituto italiano di storia e documentazione 
dell’ebraismo contemporaneo. Svolge attività di documentazione, ricerca e divulgazione sulla 
storia degli ebrei in Italia in età contemporanea, la Shoah, la memoria e la didattica della Shoah in 
Italia, l’antisemitismo e il pregiudizio dal secondo dopoguerra ai giorni nostri. Lo studio e la 
conoscenza di questi temi vengono promossi attraverso un’ampia gamma di iniziative, fra cui: 
 

• Acquisizione, conservazione, catalogazione di documenti d’archivio, fotografie, 
pubblicazioni, materiali audiovisivi 

• Realizzazione di piattaforme documentarie on-line 
• Progetti di ricerca scientifica 
• Convegni, iniziative culturali, rassegne documentarie e cinematografiche 
• Seminari e corsi di aggiornamento, conferenze, iniziative di studio 
• Orientamento e consulenza a studiosi e istituzioni, nazionali e stranieri 
• Pubblicazioni, produzione di mostre e documentari 

 
La Fondazione CDEC, per statuto, è soggetta alla vigilanza dell’Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane (art. 17) nonché del Ministero per i Beni e le Attività Culturali (art. 18). 
Nel 2009 il Parlamento italiano ha approvato la legge 15 ottobre 2009 n. 155 che riconosce le 
attività della Fondazione CDEC e dispone un finanziamento annuale. L’Archivio della Fondazione 
nel 1992 è stato dichiarato di “notevole interesse storico” dalla Soprintendenza per i Beni 
Archivistici della Lombardia. La Fondazione CDEC è inserita dal 1984 nella tabella degli istituti 
culturali di rilevante interesse nazionale sostenuti dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. 
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COLLABORAZIONI SCIENTIFICHE E ASSOCIAZIONI 
 
La Fondazione CDEC collabora regolarmente con università e scuole di ogni ordine e grado, con 
istituti storici, musei e memoriali italiani e stranieri, enti pubblici e culturali nazionali, istituzioni e 
associazioni ebraiche. 
 
La Fondazione CDEC insieme al Dipartimento di cultura della Comunità Ebraica di Roma 
sostiene il “Progetto Memoria”, per lo sviluppo di iniziative didattiche e di memoria della Shoah. 
 
La Fondazione CDEC fa parte del Comitato di coordinamento per le celebrazioni in ricordo 
della Shoah, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
 
La Fondazione CDEC e i suoi collaboratori fanno parte degli organi istituzionali dei seguenti enti: 

• Consiglio di amministrazione della Fondazione Memoriale della Shoah di Milano Onlus 
(Giorgio Sacerdoti) 

• Comitato scientifico della Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo Italiano e della 
Shoah, di Ferrara (Michele Sarfatti) 

• Comitato d’onore scientifico e culturale della Fondazione Museo della Shoah, di Roma 
(Michele Sarfatti) 

• Comitato scientifico del Comitato per la Foresta dei Giusti - Gariwo onlus (Liliana 
Picciotto) 

• International Advisory Board di Online Hate Prevention Institute – OHPI (Stefano Gatti) 
 
La Fondazione CDEC è iscritta alle seguenti associazioni: 

• AICI - Associazione delle Istituzioni di Cultura Italiane 
• Registro delle Associazioni e degli Enti che svolgono attività nel campo della lotta alle 

discriminazioni, del Ministero per le Pari Opportunità 
 

La Fondazione CDEC è convenzionata con ISSNAF – Italian Scientists and Scholars in North 
America Foundation, per visiting positions di studiosi statunitensi impegnati in studi sull'ebraismo 
italiano. 

 
 
 

ATTIVITÀ NEL 2014 
 
 

‣ RICERCA 
 

• Storia della Shoah 
- Prosecuzione del progetto nazionale Memoria della Salvezza, 

per ricostruire le strategie messe in atto dagli ebrei d’Italia 
per salvarsi da arresti e deportazioni e i comportamenti della 
società civile (ultimi inserimenti di episodi; elaborazioni statistiche). 
(principali finanziatori: Achille and Maria Viterbi Memorial Fund, San Diego; 
Fondazione Cariplo). 

- Nuova ricerca sulla deportazione da Rodi e Coos, con identificazione di 
ulteriori vittime e di ulteriori dati biografici di ciascuno). 

- Aggiornamento dei dati biografici degli ebrei deportati dall’Italia, verifica del 
destino di singole vittime; per un’edizione aggiornata del Libro della 
Memoria. 

- Collaborazione scientifica con l’istituto Yad Vashem per le istruttorie di 
riconoscimento del titolo di Giusto tra le Nazioni. 

 
• Gruppo di ricerca su Fiume-Palatucci 1938-1945 
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- Coordinamento e attuazione di una ricerca storiografica sulle vicende degli 
ebrei di Fiume e il ruolo svolto da Giovanni Palatucci, 1938-1945 
(parzialmente finanziato da Unione Comunità Ebraiche Italiane, Fondazione 
Museo della Shoah di Roma). 

 
• Le “Edoth” 

- Prosecuzione del progetto Edoth - raccolta delle storie di vita 
degli ebrei giunti in Italia dopo il 1945 da paesi del 
Mediterraneo e Medio Oriente (con quattordici videointerviste e 
presentazione dei risultati concernenti l’Egitto – vedi oltre). 

 
• Pregiudizio antiebraico e antisemitismo nell’Italia odierna 

- Elaborazione della relazione dettagliata sulla situazione del 
pregiudizio antiebraico in Italia nel 2013. (principale finanziatore: 
Unione delle Comunità Ebraiche Italiane). 

- Ricerche e consulenze su temi quali: caratteristiche e dimensioni del 
pregiudizio in Italia; l’antisemitismo nei social network, relazioni tra 
antisionismo e antisemitismo. 

- Da marzo, elaborazione per l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane di una 
“Lettera di informazione”, mensile, sui principali aspetti dell’antisemitismo 
contemporaneo, quali la sua presenza nelle tifoserie sportive, gli episodi 
avvenuti in Italia, ecc. (finanziato da Unione delle Comunità Ebraiche Italiane). 
 

• Negazionismo 

- Consulenza documentaria e incontri con esponenti di enti ebraici e del 
Parlamento italiano su natura e portata di una normativa legislativa sul 
negazionismo.. 
 

 
‣ DIGITALIZZAZIONE 

 
• Conclusione del progetto straordinario per l’informatizzazione del sistema 

archivistico della Fondazione CDEC e realizzazione del portale web CDEC Digital 
Library (http://digital-library.cdec.it) per l’accesso e la consultazione delle risorse 
digitali, con pubblicazione delle risorse inerenti la storia e la memoria della Shoah 
in Italia (finanziato da Ministero dei Beni Culturali e Ambientali e del Turismo). 
Sono state parte essenziale e basilare dello sviluppo di questo progetto 
l’introduzione del sistema OAIS (Open Archival Information System) per 
l’integrazione delle basi di dati preesistenti e la loro conservazione; l’adozione della 
piattaforma open source xml xDams per le descrizioni inventariali e catalografiche 
della documentazione storica, secondo gli standard nazionali e internazionali; 
l’adozione della linked data platform Bygle per la gestione dei flussi documentali e 
informativi, e per le attività di reasoning - ovvero di collegamento semantico fra i 
dati delle due piattaforme. 
La pubblicazione delle risorse inerenti la storia e la memoria della Shoah in Italia è 
stato il primo ambito di applicazione delle tecnologie linked data per 
l’interoperabilità semantica e la condivisione dei dati. A tale scopo è stata elaborata 
un’ontologia di dominio sulla Shoah in Italia e quindi la trasformazione massiva in 
formato RDF/xml delle informazioni contenute nella banca dati originaria dei nomi 
delle vittime della Shoah in Italia. 
Esito di questo lavoro è stata la creazione del dataset  Nomi delle Vittime della 
Shoah in Italia (“Shoah Victims Names”), realizzato secondo le best 
practices indicate dal W3C. Il dataset è stato pubblicato su un end-point 
Sparql, dove è aperto al riuso da parte degli studiosi nel rispetto delle norme 
previste dalla licenza Creative Commons Attribution 4.0, ed è collegato 
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ai datasets della LOD Cloud. Il dataset Shoah Vicitms Names è stato incluso nella 
più recente versione del LOD Cloud Diagram (settembre 2014) pubblicato 
dall’Università di Mannheim http://lod-cloud.net/). 
La realizzazione del progetto ha comportato operazioni di inventariazione e 
catalogazione dei documenti degli archivi storico, fotografico e audiovisivo, e la 
digitalizzazione di collezioni di documenti cartacei e audiovisivi (collezione video-
interviste ai reduci della deportazione; fondi archivistici Massimo Adolfo Vitale, 
CRDE, Emanuele Artom) (la digitalizzazione delle audiointerviste è finanziata da 
Claims Conference, NY, e Unione delle Comunità Ebraiche Italiane). 

• Prosecuzione del progetto “Digital Archive Start-up Project: Felice Ravenna and 
Angelo Sullam Inventories. Documents on Zionism in Italy from the beginning of 
the XX century to WWI” (principale finanziatore: Rothschild (Hanadiv) Foundation 
Europe). 

 
 

‣ FILM E RASSEGNE CINEMATOGRAFICHE 
 

• Proiezione in numerose iniziative dei film del CDEC “Memoria. I sopravvissuti 
raccontano” (sulla deportazione degli ebrei d’Italia); “Il viaggio più lungo. Rodi-
Auschwitz” (sulla deportazione degli ebrei del Dodecanneso; trasmesso da RAI1 il 
26 gennaio); “Una storia particolare. Ebrei in Europa tra Otto e Novecento” (su 
vicende e cultura degli ebrei nei due secoli). 

• “Nuovo cinema israeliano” (7. edizione), rassegna di film e 
documentari della recente cinematografia israeliana; una selezione 
dal Pitigliani Kolno’a Festival di Roma, con presentazioni di libri e dibattiti, in 
collaborazione con Fondazione Cineteca Italiana (Milano 22-27 febbraio), a cura di 
Nanette Hayon e Paola Mortara. 

 
 

‣ NUOVE ACQUISIZIONI IMPORTANTI 
 

• Sono pervenute in dono le pellicole originali (35 mm.) di filmati famigliari girati nel 
1923 da Salvatore Di Segni (nove minuti complessivi). 

 
 

‣ WEB 
 

• www.nomidellashoah.it (I nomi della Shoah italiana. Memoriale delle vittime della 
persecuzione antiebraica 1943-45; con i nomi e le fotografie delle vittime della Shoah 
in Italia e di Rodi e Coo (ex-Possedimento italiano del Dodecanneso)). 

• www.osservatorioantisemitismo.it (sito CDEC di informazione e documentazione 
sull’antisemitismo odierno). 

• www.cdec.it (sito ufficiale della Fondazione CDEC). Aggiornamento quotidiano. 
 

 
‣ MOSTRE, CONSULENZE 

 
• Esposizione della Mostra fotografica della Fondazione CDEC Donne ebree 

dell’Italia unita. Una storia per immagini, Ferrara 12-25 settembre, 
Livorno 12-30 settembre, Venezia 12 settembre-30 gennaio 2015, Casale 
Monferrato 12-30 settembre. 

• Esposizione della Mostra a stampa della Fondazione CDEC 1938 – 1945 La 
persecuzione degli ebrei in Italia. Documenti per una storia a Modena 
(21 gennaio-4 febbraio, in collaborazione con Ministero dell’Interno e prefettura) e 
in varie scuole. 
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• Realizzazione con altri curatori della Mostra tascabile Haggadah. Un racconto per 
immagini, in occasione dell’iniziativa milanese “Jewish and the City” (settembre). 

• Prosecuzione della preparazione della Mostra del 2015 su 1915-1918 noi 
c’eravamo. Gli Ebrei italiani e la Grande Guerra. 

 
 
‣  GIORNO DELLA MEMORIA (27 gennaio) 

 
• Co-organizzazione dell’iniziativa milanese “Milano ricorda la Shoah”. 
• Collaborazione a iniziative in varie località italiane e a New York (Centro Primo 

Levi).. 
• Aggiornamento del sito www.nomidellashoah.it (vedi WEB). 
• Preparazione e immissione di approfondimenti nel sito www.cdec.it. 

 
‣ YOM HASHOAH (GIORNO DEL RICORDO DELLA SHOAH (28 APRILE) 

 
• Collaborazione scientifica alle cerimonie organizzate dalle Comunità Ebraiche di 

Milano e altre città. 
 
 
‣ CONVEGNI E INIZIATIVE 

 
• Co-organizzazione del convegno I predicatori dell’odio, libertà di 

espressione e istigazione all’odio, Milano 4 marzo 
• Conferenza Cosa chiediamo a Primo Levi?, relazioni di Mario Barenghi, Stefano 

Bartezzaghi, Milano 16 novembre. 
• Convegno Gli ebrei d’Egitto nel Novecento. Il secondo esodo, 

relazioni di Adriana Goldstaub, Liliana Picciotto, interventi di 
testimoni coordinati da Regina Cohen, Milano 15 settembre, 
nell’ambito di Jewish and the City. 

• Consegna ufficiale alla Comunità Ebraica di Rodi dell’elenco degli ebrei deportati 
dal Dodecanneso nel luglio 1944 (23 luglio). 

• Attivazione (in settembre) di “Antenna antisemitismo”, un servizio pubblico di 
segnalazione via web e via telefono degli episodi di antisemitismo in Italia (finanziato 
da Unione delle Comunità Ebraiche Italiane). 

• Patrocinio e collaborazione scientifica all’iniziativa “Memorie d’inciampo” 
(installazione di pietre con dati biografici davanti alle abitazioni dei deportati, 
Roma, gennaio). 

 
 
‣ MUSEI 

 
• La Fondazione CDEC ha fornito collaborazione scientifica alla Fondazione Museo 

nazionale dell’ebraismo italiano e della Shoah (Ferrara), alla Fondazione Memoriale della 
Shoah di Milano, alla Fondazione Museo della Shoah di Roma. 

 
‣ DIDATTICA 

 
• Seminario di aggiornamento per docenti “La didattica della Shoah 

oggi tra riflessioni e nuove prospettive”, Milano 27 novembre. 
• Nell’ambito del “Progetto Memoria” (principale finanziatore: Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane): 
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- Organizzazione di 905 interventi nelle scuole, guide a mostre e conferenze sulle 
tematiche della Shoah, anche con sopravvissuti e testimoni della Shoah. 

- Seminari di formazione per docenti e operatori, organizzati con altri enti; tra cui: 
- - “Bartali e non solo … I Giusti delle Nazioni e la Memoria” (Roma, 3 aprile); 
- - “Le forme della memoria. Aspetti della Shoah nell’Europa 

centro-orientale” (Roma, 23 gennaio). 
• Collaborazione al concorso nazionale del Ministero della Pubblica Istruzione “I 

giovani ricordano la Shoah” e a numerose iniziative di formazione organizzate dagli 
Uffici Scolastici Regionali e altri enti. 

• Laboratorio “Storia della Shoah”, Università degli Studi di Milano, in collaborazione 
con il Centro di Judaica Goren Goldstein (Michele Sarfatti). 

• Partecipazione a numerosi corsi di aggiornamento per insegnanti, con lezioni sugli 
ebrei in Italia, la Shoah, l’antisemitismo. 

• Lezioni, consulenze scientifiche e collaborazioni per la definizione e realizzazione di 
progetti riguardanti l’insegnamento della Shoah nelle scuole. 

• Lezioni in varie scuole sui meccanismi e le dinamiche della formazione del 
pregiudizio nei confronti delle minoranze, con particolare attenzione a ebrei, rom 
e immigrati. 

 
 
‣ RELAZIONI A CONVEGNI E SEMINARI (I PRINCIPALI) 

 
• Laura Brazzo, Silvia Mazzini, I Linked Open Data per la storia della Shoah 

(International conference “Linked Open Data: Where Are We?”, Roma,  20 
febbraio). 

• Id., Linked Open Data per la storia della Shoah. Verso il Web 3. (convegno “Shoah e 
negazionismo nel Web: una sfida per gli storici”, Roma, 10 aprile). 

• Id., Linked Data Technologies for the Description of the Shoah in Italy: an Attempt to 
define the Shoah Ontology. How the LD could help the Research on the Shoah Victim’s 
Names (workshop “Names of Shoah Victims: from Scattered Sources to Individual 
Personal Stories”, Berlin, 20 ottobre). 

• Francesca Costantini, Gli ebrei nell’Italia fascista: luoghi e memoria (iniziativa “La 
deportazione delle donne. Il modo specifico in cui hanno vissuto e poi raccontato il 
lager”, Sesto San Giovanni, 27 gennaio). 

• Id., L’occultamento del passato spiana la strada alle nuove manifestazioni di 
antisemitismo. Come affrontare il tema nelle scuole (convegno “Dopo Auschwitz. 
L’antisemitismo contemporaneo tra retaggi del passato e trasformazioni del 
presente: una sfida attuale?”, Bologna, 7 aprile). 

• Stefano Gatti, Anti-Semitism in Italian Cyberspace, (convegno “European Forum on 
Antisemitism”, Berlino, 7 aprile). 

• Id., intervento su Responding to Holocaust Denial and Distortion (convegno “Civil 
Society Forum on Antisemitism”, Berlino, 12 novembre). 

• Id., Negazionismo 2.0 (seminario “Paradigmi del negazionismo”, Brescia 14 
novembre). 

• Betti Guetta, L’immagine degli ebrei (ciclo “L’antisemitismo nella prospettiva 
comparata”, Roma, 9 aprile). 

• Id., relazione (ODHIR-conferenza di formazione per rappresentanti della società 
civile in Italia, Roma 30 giugno). 

• Id., Liberarsi dal pregiudizio (convegno “Da quale schiavitù dobbiamo liberarci?”, 
Milano, 14 settembre). 

• Liliana Picciotto, Gli arresti, le deportazioni, le stragi degli ebrei in Italia (tavola  
rotonda “Le deportazioni degli ebrei e le stragi naziste contro civili in Italia: una 
riflessione nel settantesimo anniversario”, Roma, 22 gennaio). 
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• Id., Gli ebrei dell’Europa centro-orientale sotto il nazismo (seminario “Le forme della 
memoria. Aspetti della Shoah nell’Europa centro-orientale” (Roma, 23 gennaio). 

• Id., La Shoah e i Giusti italiani (convegno “I Giusti dell’umanità. Memoria del bene e 
prevenzione dei genocidi”, Roma, 3 marzo). 

• Id., I giusti e la storia: l’Italia dopo l’8 settembre ’43 (convegno “Un luogo a questa 
storia. Per la costruzione di un memoriale dei ragazzi ebrei salvati a Villa Emma”, 6 
marzo, Nonantola). 

• Id., La memoria della salvezza (seminario “Bartali e non solo … I Giusti delle 
Nazioni e la Memoria”, Roma, 3 aprile). 

• Id., La deportazione razziale (convegno “1944. L’Italia in guerra e le strategie delle 
grandi potenze”, Genova, 15 aprile). 

• Id., The Deportation from Rhodes and the Search of Names (convegno per il 
settantennale della deportazione ebraica, Rodi, 22 luglio 2014). 

• Id., Le operazioni di soccorso per gli ebrei in Italia: la Delasem e gli altri casi (convegno 
“Lucca e l’Italia 1943-1945. Ebrei, chiese e reti di solidarietà dinanzi all’occupazione 
nazista”, Lucca, 10 settembre). 

• Id., Gli ebrei dei paesi arabi. Da profughi a cittadini (convegno omonimo, Roma, 1 
dicembre). 

• Id.,	
   Jewish Generosity in Italy During the Holocaust (symposium sulla generosità 
interebraica durante la Shoah, Gerusalemme, 17 dicembre). 

• Michele Sarfatti, Il contesto della Shoah (tavola  rotonda “Le deportazioni degli 
ebrei e le stragi naziste contro civili in Italia: una riflessione nel settantesimo 
anniversario”, Roma, 22 gennaio). 

• Id., Giulio di Igino Supino a Firenze tra clandestinità e Resistenza (convegno “I Supino. 
Una dinastia di ebrei pisani fra mercatura, arte, politica e diritto - secoli XVI-XX)”, 
Pisa, 27 maggio). 

• Id., I beni sottratti agli ebrei in Italia nel 1938-1945 e la Commissione Anselmi del 1998-
2001 (convegno “Il valore del ricordo. La perdita dei beni e la memoria”, Trieste, 7 
novembre). 

• Id., La Shoah in Italia: storia consapevolezza, educazione (convegno “Establishing a 
European Teaching Network on Shoah Education”, Roma, 15 dicembre). 

 
 
‣ PUBBLICAZIONI 

 
VOLUMI  

• Michele Sarfatti, Die Juden im faschistischen Italien. Geschichte, Identität, Verfolgung 
[traduzione di Gli ebrei nell’Italia fascista. Vicende, identità, persecuzione], traduzione 
di Thomas Vormbaum, Loredana Melissari, De Gruyter, Berlin. 
 
PERIODICI  

• “Quest. Issues in Contemporary Jewish History. Questioni di storia ebraica 
contemporanea” (rivista digitale della Fondazione CDEC; www.quest-
cdecjournal.it). Sono stati pubblicati i fascicoli monografici: 
n. 7 (July): Miscellanea, edited by Quest Editorial Staff. 

 
SAGGI  

• Laura Brazzo, Ferrara, crocevia dell'Ebraismo italiano. Le carte del Fondo Leone e Felice 
Ravenna della Fondazione CDEC , in Ebrei a Ferrara ebrei di Ferrara: aspetti culturali, 
economici e sociali della presenza ebraica a Ferrara (secc. 13.-20.). Atti del Convegno 
internazionale di studi organizzato dal Museo nazionale dell'ebraismo italiano e della 
Shoah in collaborazione con Archivio di Stato di Ferrara, 3-4 ottobre, Giuntina, Firenze, 
pp. 299-311. 
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• Stefano Gatti, Betti Guetta, collaborazione a Antisemitism WorldWide 2013, Moshe 
Kantor Database for the Study of Contemporary Antisemitism and Racism, Tel 
Aviv University, 2013, 
http://www.kantorcenter.tau.ac.il/sites/default/files/Doch_2013.pdf. 

• Betti Guetta, Leone Hassan, Un pregiudizio multiforme, in Alfredo Alietti, Dario 
Padovan, Claudio Vercelli (a cura di), Antisemitismo, islamofobia e razzismo. 
Rappresentazioni, immaginari e pratiche nella società italiana, Franco Angeli, Milano, 
pp. 53-68.  

• Liliana Picciotto, Fossoli. From Italian Concentration Camp for Jews to a Polizei- und 
Durchgangslager, in “Yad Vashem Studies”, 42, 2014, pp. 111-138. 

• Id., La Guerra agli ebrei 1943-1945, in “Storia e Memoria”, XXIII (2014), n. 2, pp. 
69-83. 

• Id., Dal Comitato Ricerche Deportati Ebrei al Centro di Documentazione Ebraica 
Contemporanea, postfazione a Costantino Di Sante, Auschwitz prima di ‘Auschwitz’. 
Massimo Adolfo Vitale e le prime ricerche sugli ebrei deportati dall’Italia, Ombre Corte, 
Verona, pp. 161-176. 

• Michele Sarfatti, Did the Germans do it all? The Italian Shoah in International 
Historiography (1946-1986), in “Quest. Issues in Contemporary Jewish History. 
Journal of Fondazione CDEC”, n. 7 July 2014; url: www.quest-
cdecjournal.it/focus.php?id=360. 

• Id., Die Shoah in Italien. Geschichte, Erinnerung, Geschichtsvermittlung, Musealisierung, in 
Claudia Müller, Patrick Ostermann, Karl-Siegbert Rehberg (Hg.), Die Shoah in 
Geschichte und Erinnerung. Perspektiven medialer Vermittlung in Italien und Deutschland, 
Transcript Verlag, Bielefeld, pp. 41-55. 

• Id., Hanno fatto tutto i tedeschi? La Shoah italiana nella storiografia internazionale, 
1946-1986, in Marta Baiardi e Alberto Cavaglion, Dopo i testimoni. Memorie, 
storiografie e narrazioni della deportazione razziale, Viella, Roma, pp. 71-82. 

• Id., cura e prefazione di Giulio Supino, Diario della guerra che non ho combattuto. Un 
italiano ebreo tra persecuzione e Resistenza, a cura di Michele Sarfatti, Aska, Firenze, 
pp. 7-19. 

 
 

SETTORI DI ATTIVITÀ E PATRIMONIO DOCUMENTARIO 2014 
 
In tutti i settori le nuove acquisizioni sono state catalogate e inventariate secondo le specifiche 
normative. 
 
• Biblioteca 
La Biblioteca è specializzata in storia degli ebrei in Italia e nel mondo, letteratura e cultura 
ebraica, Israele, storia della Shoah, antisemitismo; con pubblicazioni dall’800 ai giorni nostri, in 
varie lingue. 
Tra le raccolte possedute si segnala la collezione di tutta la stampa periodica ebraica pubblicata in 
Italia; una collezione di 950 manifesti, il fondo di 300 volumi in yiddish; il fondo Alessandro 
Nangeroni, con opere sui rapporti tra ebraismo e altre religioni, la condizione giuridica della 
minoranza ebraica, la società israeliana; il fondo Arturo Schwarz, con pubblicazioni su pensiero e 
cultura ebraica e di ebrei; il fondo Leone e Felice Ravenna, con testi sul sionismo e l’ebraismo 
italiano fra l’Ottocento e il primo Novecento; il fondo Yuval, con pubblicazioni e audio di musica 
ebraica italiana ed europea; il fondo Aron Leoni, con opere sull’ebraismo sefardita e di teologia. 
La Biblioteca offre servizi di consultazione in sede, di prestito a domicilio e interbibliotecario. 
I collaboratori svolgono servizi di orientamento e consulenza bibliografica. 
Al 31 dicembre 2014 la Biblioteca possedeva 26.969 volumi e 2.259 collezioni di 
periodici (122 correnti). I volumi acquisiti sono stati 577; tra essi, nuove pubblicazioni donate 
da privati, come la famiglia Bordieri, o da case editrici, e fondi librari donati da privati. 
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I volumi inseriti nel catalogo on-line SBN (consultabile in www.cdec.it alla pagina “Biblioteca”) 
sono passati da 24.892 a 25.524. I periodici ebraici italiani e stranieri catalogati on-line sono 
349. 
E’ stato effettuato il consueto spoglio tematico degli articoli di periodici italiani e stranieri. 
 
• Archivio storico 
L’Archivio storico conserva carte di enti e personalità ebraiche italiane dalla fine del ‘700 ai giorni 
nostri, e fondi di ricerca donati da studiosi di storia ebraica contemporanea. 
Particolarmente preziosa è la serie documentaria riguardante gli ebrei in Italia durante il fascismo 
e l’occupazione nazista. 
I documenti sono consultabili in sede, previo appuntamento. 
I collaboratori offrono consulenza scientifica sul patrimonio documentario e su temi di ricerca 
specifici. 
Al 31 dicembre 2014 l’Archivio storico era costituto da 140 metri lineari di documentazione. 
Sono stati ricevuti in dono numerosi documenti, che sono andati ad integrare il Fondo delle 
“Vicissitudini dei Singoli”, e vari nuovi importanti Fondi documentari, tra cui: Fondo Gregorio 
Caravita, Fondo Claudio Pugliese. 
Sono stati inventariati i Fondi: Massimo Adolfo Vitale, Raffaele Jona, Raccolta di censimenti 
antiebraici 1938-1942, Carceri e campi in Italia, Raccolta di documenti da Archivi di Stato italiani 
e Archivi stranieri. 
 
• Archivio fotografico 
L’archivio fotografico raccoglie fotografie che hanno per tema la vita famigliare e pubblica degli 
ebrei italiani e degli ebrei giunti in Italia da altri paesi, dall’Ottocento ai giorni nostri, nonché riti, 
eventi e manifestazioni ebraiche. 
L’Archivio fotografico offre consulenza scientifica, fornisce documentazione fotografica digitale 
per mostre e iniziative iconografiche, realizza esposizioni a tema. 
Al 31 dicembre 2014 l’Archivio fotografico possedeva 54.646 immagini digitali. Grazie al 
lavoro costante dei volontari, sono state acquisite e digitalizzate 7.813 nuove immagini, 
provenienti da raccolte private di famiglie; i Fondi sono 739 (di cui 38 nuovi). 
Sono state catalogate informaticamente 1.150 immagini. 
 
• Videoteca 
La Videoteca conserva film a soggetto e documentari sulla storia degli ebrei in Italia, sulla Shoah 
(in particolare video-testimonianze dei sopravvissuti alla deportazione) e su Israele. 
La Videoteca offre servizio di consultazione in sede e consulenza scientifica. Inoltre gestisce il 
prestito delle mostre della Fondazione CDEC. 
Al 31 dicembre 2014 la Videoteca possedeva 4.941 filmati su VHS, DVD e pellicole 35 mm. 
 
• Osservatorio antisemitismo 
L’Osservatorio sul pregiudizio antiebraico raccoglie sistematicamente e conserva una cospicua 
documentazione concernente episodi di antisemitismo, commenti, studi e analisi del 
fenomeno (anche sulle realtà europea ed extraeuropea). 
Il materiale documentario è consultabile dagli utenti, previo appuntamento, e i collaboratori 
offrono consulenza sulla documentazione conservata e su argomenti specifici.  
L’Osservatorio gestisce il sito www.osservatorioantisemitismo.it, portale di informazione e 
documentazione sull’antisemitismo contemporaneo, aggiornato quotidianamente, ed elabora ogni 
anno relazioni sull’antisemitismo in Italia (vedi sezioni Ricerca e Saggi). 

 
 

STRUTTURA DELLA FONDAZIONE (31 DICEMBRE 2014) 
 
Consiglio di amministrazione (insediato il 27 novembre 2011) 
Giorgio Sacerdoti (presidente), Micaela Goren (vicepresidente), Raffaella Mortara 
(vicepresidente), Giuseppe Calabi, Anselmo Calò, Ruggero Gabbai, Leone Hassan, Piergaetano 
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Marchetti, Leone Paserman, Gionata Tedeschi, Lea Voghera. Luisella Mortara Ottolenghi è 
presidente onorario. 
 
Revisori dei conti 
Piero Alberto Busnach, Maria Giovanna Enea, Maria Goffredo. 
 
Comitato scientifico 
Enzo Campelli, Francesco Cassata, Tullia Catalan, Roberto Della Rocca, Cristiana Facchini, Anna 
Foa, Stefano Jesurum, Fabio Levi, Simon Levis Sullam, Renato Mannheimer, Giovanni Miccoli, 
Alessandra Minerbi, Micaela Procaccia, Marcella Ravenna, Milena Santerini, Guri Schwarz, 
Marcella Simoni, Emanuela Trevisan Semi, Ulrich Wyrwa. 
 
Direttore 
Michele Sarfatti 
 
Collaboratori 
Alessandra Borgese (biblioteca), Laura Brazzo (responsabile archivio storico), Paola Cipolla 
(archivio storico), Ornella Coen (amministrazione), Irene De Francesco (segreteria, videoteca), 
Chiara Ferrarotti (archivio storico), Stefano Gatti (osservatorio antisemitismo), Betti Guetta 
(responsabile osservatorio antisemitismo), Nanette Hayon Zippel (responsabile biblioteca), 
Marina Hassan Marmiroli (biblioteca), Paolo Mayer (consulente informatico), Paola Mortara 
(responsabile archivio fotografico), Liliana Picciotto (responsabile ricerche storiche), Daniela 
Scala (archivio fotografico), Sandra Terracina (Progetto Memoria, Roma). 
 
Volontari 
Maurina Alazraki (videoteca), Matilde Algranati Terracina (archivio fotografico), Patrizia Baldi 
(archivio fotografico), Tania Beilin (osservatorio antisemitismo), Annalisa Bemporad (archivio 
fotografico), Alberta Bezzan (archivio storico), Francesca Costantini (didattica), Moni Dayan 
(archivio fotografico), Marina Falco Foa (archivio fotografico), Luisa Faustinelli (archivio storico), 
Paola Finzi (archivio fotografico), Ruth Foà (archivio fotografico), Sara Gesuà Sive Salvadori 
(archivio fotografico), Maurizio Ghiretti (biblioteca), Adriana Goldstaub (progetto Edoth), Grazia 
Goldstaub (biblioteca), Pietro Greppi (osservatorio antisemitismo), Regina Hayon (progetto 
Edoth), Luciana Laudi (archivio storico), Vanda Maestro (archivio fotografico), Giorgio Sacerdote 
(archivio fotografico), Anna Saralvo (osservatorio antisemitismo), Jeannette Sagués (progetto 
Edoth), Nicoletta Salom (videoteca), Anna Saralvo (osservatorio antisemitismo), Augusto 
Sartorelli (osservatorio antisemitismo), Diana Segre Soria (biblioteca), Michele Sciama 
(amministrazione). 
Max Aelfers è volontario in servizio civile austriaco. 
Gloria Pescarolo collabora all’informatizzazione. 
La Fondazione CDEC ringrazia i volontari per la loro indispensabile opera, generosa e 
competente. 
 
 

CONTRIBUTI E BILANCIO 2014 
 
Nel 2014 la Fondazione CDEC ha registrato proventi per € 709.749 e costi per € 704.166. 
 
Nel corso dell’anno le attività e i progetti della Fondazione CDEC sono stati sostenuti dai 
contributi di: 
 

• Repubblica Italiana (legge 155/2009) 
• Ministero per i Beni e le Attività Culturali e il Turismo (tabella delle istituzioni culturali 

nazionali) 
• Unione delle Comunità Ebraiche Italiane (dai fondi dell’8 per mille ad essa destinato dai 

contribuenti italiani) 
• Comunità Ebraica di Milano (messa a disposizione della sede) 
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• Achille and Maria Viterbi Memorial Fund, San Diego 
• Rothschild Foundation (Hanadiv) Europe, London 
• ClaimsConference, New York 
• Fondazione Cariplo 
• Fondazione Ebraica Marchese Cav. Guglielmo De Levy 
• Comune di Milano 
• Comunità Ebraica di Verona 
• Fondazione Museo della Shoah, Roma 
• AcomeA sgr spa 
• Carbotermo 
• Centro del Funerale 
• Centro Assistenza Doganale srl 
• Numerosi privati e famiglie. 

 
Molti contribuenti hanno destinato alla Fondazione CDEC il proprio 5 per mille, in sede di 
dichiarazione annuale dei redditi (nel 2012 - ultimo dato disponibile - sono stati 354). 
 
La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC Onlus può ricevere il 
5 x mille (scrivere il codice fiscale 97049190156 nel primo riquadro a sinistra del modello 
IRPEF). 
 
La Fondazione Centro di Documentazione Ebraica Contemporanea CDEC ONLUS può ricevere 
erogazioni liberali deducibili dal reddito, e donazioni ed eredità in esenzione di imposta. 
• conto corrente postale n. 50172204. 
• conto corrente bancario IBAN  IT11L0304301601025570000169. 

 

	
  	
  


